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Modena e Sorrento già condannate, il Livorno quasi 
BATTUTO IL LIVORNO 2-1 

Il Genoa si «vendica» 
senza troppa fatica 

Due. anni fa furono gli amaranto a condannare i liguri alla «C» • Le reti 
dei rossoblu segnate da Corradi e Matterà - / ) / Gualtieri il gol dei toscani 

JMAKC.Vi'OKl: Corradi (fi .) al 
2*. (Gualtieri (L.) al 10' del 
p.t.: AlaniTii (Ci.) al T tifi­
la ripresa. 

(ÌKNUA: lliifiuii li: Manera ti. 
Ferrari (i; Maselli (i, Itosset-
ti li, Garbarmi (i; Corradi fi, 
Hittolo ti, Traspedini 4, Si-
moni fc' (dal 'Xi' Derlin fi), 
Spegginrin ti. (N . l'i Lottar-
di ) . 

LIVORNO: fiori ••: Cinsi I». 
Baiardo (i: Onor »>. Bruschi-
ni li. .Macini (i; Raffaeli! li. 
/ a n i (i. (inaltierl fi (dall 'II' 
della ripresa l'ardini li). 
VaLini li, Blasijj 5. ( \ . I'» 
Tani) . 

AltBlTKO: Trono, di Tori-
no lì. 
NOTE: giornata afosa, spet­

tatori paganti 5.3BB per un in­
casso di 6 milioni 9(i2.000 li­
re. Controllo antidoping per 
Maneru. Rossetti , Derlin, e 
Bruschini, Vaiani, Biasio. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, «l giugno 

Non sembrava neppure che 
il Livorno s tesse lottando per 
non retrocedere: il Genoa, 
senza troppo insistere, era in­
fatti riuscito ad andare per 
due volte in vantaggio e con­
trollava a suo piacere una 
tranquilla gara di fine campio­
nato. Una partita che proba­
bilmente avrebbe potuto ave­
re per i toscani un risultato 
diverso, soltanto avessero 
messo in mostra una maggior 
grinta e piii determinazione. 
Invece si sono lasciati trafig­
gere dai rossoblu, entrambe 
le volte al secondo minuto . 
Si è così ripetuta, con segno 
opposto , la vicenda di due 
campionati or sono allorché 
furono proprio i livornesi a 
sancire la retrocessione in se­
rie C dei rossoblu, mentre è 
probabile che la sconfìtta a 
Marassi dia il colpo di grazia 
alle speranze degli amaranto 
di non finire a loro volta tra 
i semiprofessionisti . 

La squadra toscana ha gio­
cato con una certa accortezza 
a centro campo, senza tutta­
via possedere la necessaria 
potenza sot to rete, mentre già 
al secondo minuto di gioco i 
rossoblu erano andati in van­
taggio con una bella triango­
lazione impostata da Simoni 
con un lungo lancio per Speg-
giorin. L'ala scendeva sulla 
sinistra e crossava basso al 
centro dove Corradi anticipa­
va Baiardo e Cori, quest'ulti­
m o rimasto immobile in por­
ta. e con l'esterno destro de­
viava in rete. 

Passano otto minuti e i li­
vornesi pervenivano al pareg­
gio: su lancio di Blasig era 
Gualtieri a superare in corsa 
Rossetti , scavalcando il por­
tiere Buffon con un pallonet­
to: quando la palla stava per 
varcare la linea bianca, giun­
geva in corsa Manera che nel 
disperato tentativo di respin­
gere non poteva far altro che 
sospingere con più decis ione 
la palla in fondo alla rete. 

La partita si ravvivava due 
minuti dopo per un'uscita di 
Buffon sui piedi di Raffaeli!, 
mol to bravo a liberarsi in 
dribblino di Ferrari e Garba­
rmi. era tuttavia un fuoco di 
paglia in quanto l'incontro 
perdeva gradualmente di in­
teresse. con entrambe le squa­
dre visibilmente paghe del ri­
sultato. Al XV Simoni usciva 
dal campo per il riacutt/zars: 
di uno st iramento alla coscia 
destra, e veniva costituito da 
Derlin. 

Rariss ime le emozioni , an­
che per la giornata poco feli­
ce di Traspedini. mentre al 
40' era Manera. su calcio di 
punizione di Derlm. a impe­
gnare Gori in una difficile pa­
rata a terra. 

All'inizio della ripresa il 
Genoa andava nuovamente in 
vantaggio: era ancora il se­
condo m m u t o e Manera. rice­
vuta la palla da Derlin. strin­
geva verso ì! centro e giun­
to al l imite dell'area lasciava 
partire una staffilata che si 
insaccava alla sinistra di Go-
ri, vanamente p i o i e s o in tuf­
fo. 

I! Livorno dimostrava chia­
ramente di non avere più la 
forza per reagire: anche !a s o 
>tituz:one di Gualtieri con Par-
dini. a l l ' i r della ripresa, non 
sortiva effetto alcuno. :n 
quanto ne Blasig. ne Raffaeì-
li — calato notevolmente al 
!a distanza — erano in grado 
d: impensierire la retroguar­
dia genoana. sempre decisa 
ne: propri interventi. Erano 
anzi i padroni di casa a crea­
re ancora alcune buone azio­
ni, sciupate per troppa preci­
pitazione, o per la scarsa de­
terminazione degli attaccanti . 
Al 25', Baiardo doveva devie-
re in angolo una conclusione 
al volo di Speggiorin su bel 
lancio di Maselli , ed u n minu­
to dopo Gori doveva blocca­
re una punizione a sorpresa 
di Manera. Ancora il portie­
re l ivornese, quasi al lo scade­
re, doveva respingere un tiro 
di Soeggiorin, mentre Corra­
di, aì 44*. metteva a lato da 
Intona posizione. Per il Livor­
no era una mesta conclusione. 

.Sergio Veccia 

Prezioso punto per ; calabresi al « Broglia » (0-0) 

Modena senza orgoglio e 
la Reggina ne approfitta 

MOI)I«:.\A: Piccoli li; Simoni-
ni lì, Lodi 7; Colusso 7, Vel­
imi! 7, Petraz (i; Vecchi 5, 
Merighi 1 (Baroiuel l i 1). 
BoL'colari I. /auet t i 1, Ron­
chi I. ( N . Vi: Lusitani!). 

HKGGINA: .lacohoni 7: Poppi 
7, Sali li; Taccili 7, .Marchili! 
li. Sonetti ti; IVAstoli 7. Mu­
linar! 5 (Perucconi, non giu­
dicabile) . Fazzl 5. Righi 5, 
Merlghi l i li. (N . li: Mar-
cal t i ) . 

ARBITRO: Casal in di Mila­
ni), fi. 
NOTE: giornata calda, sta­

dio semideserto con 872 pa­
ganti (più un centinaio di 
abbonato per un incasso di 
un milione llt.0 mila 200. Al­
l'inizio del secondo tempo il 
Modena si è presentato con 
Baroncelh al posto di Meri-
ghi; al 19' la Reggina ha so­
stituito Molinari con Peruc­
coni. Ammoniti per g ioco fal­
loso Righi e Boccolari . Sem­
pre nel secondo tempo l'arbi­
tro, colpito da uno strappo. 
ha diretto la partita pratica­
mente da fermo. Calci d'an­
golo ii a -i per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 4 giugno 

Un'altra brutta esibizione 
del Modena. Dai canarini ci 
si aspettata almeno ima im­
pennata di orgoglio, tuie da 
ripagare almeno i pochi co­
raggiosi fedelissimi. Purtrop­

po la squadra dì Costaglielo 
non ha ormai neanche più la 
forza di stare dignitosamente 
in campo. 

Oggi, poi. a caricare la do­
se ci si è messa anche la 
Reggina. La squadra calabra. 
tuttavia. ìia delle valide atte­
nuanti. poiché il suo obietti 
vo era di non perdere, e lo 
ha raggiunto senza troppa fa­
tica controllando gli scon­
clusionati attacchi del Mode-
nu e mantenendo il più pos­
sibile il gioco a metà campo. 
lanciando di tanto in tanto 
le due uniche punte: Merighi 
e Fazzi. 

Fin dall'inizio, infatti. D'A-
stali. Molinari, Righi si sono 
piazzati nella propria metà 
campo stabilmente, per copri­
re i compagni della difesa. 
Per la verità, è stala una lat­
tica mutile, poiché Poppi e 
compagni hanno sempre gio­
cato praticamente sul velluto. 
data la scarsa consistenza de­
gli avanti canarini. Della squa­
dra ospite, sono emersi in par­
ticolare Jacoboni, Poppi. Ta­
ccili »• D'Astoli. quest'ultimo 
comandato a (are la guardia 
al giovanissimo ed inesperto 
centravanti Boccolari. Fra i 
padroni di casa fanno salvati 
il generoso Vellani, Lodi, Co-
lusso. Sìmonim e Piccoli. 

La partita inizia con una 
clamorosa occasione a favore 
della Reggina: al 4' un errore 
di Zanetti, al limite della pro­
pria area, permette a Taccili 

di lanciare Gianni Merighi, 
questi solo davanti a Piccoli. 
cerca la finezza e finisce per 
fallire il bersaglio. Al T si ha 
il primo intervento di Jaco­
boni. il quale blocca con sicu­
rezza un colpo dì testa, da 
distanza ravvicinata, di Roti 
chi. 

La partita procede senza tn-
teresse fino al 24\ allorché il 
Merighi modenese, ben lancia­
to da Zanetti, entra in area 
e da felice posizione tira su 
Jacoboni, che devia in an­
golo. Si arriva così al 41)' per 
registrare una bella azione de­
gli ospiti: Poppi si sgancia 
dalla difesa, oltrepassa la me­
tà campo sulla destra, scam­
bia due volte con Molinari e 
quindi centra per Gianni Me­
righi. ti numero 11. pur pres­
sato, riesce a toccare smoz­
zando Piccoli, ma la sfera 
per uno strano effetto rag­
giunge la linea di porta e poi 
devia finendo sul fondo. 

\'ella ripresa, il Modena 
cercu di passare con i difen­
sori. ma Jacoboni si oppone 
con bravura ai tentativi di Vel­
lani (8') e Petraz CIO'), men­
tre allo scadere del tempo un 
gran tiro di Lodi, da fuori 
area, coglie l'incrocio dei pali. 
La patta torna in campo via 
Poppi libera definitivamente. 
sanzionando il giusto pareg­
gio. 

Luca Dalora 

Travolti nella ripresa i «galletti» dagli umbri: 3-0 

II Bari delude ancora: 
applausi per il Perugia 
MARCATORI: Urban al 1'. 

Traini, al X.V, Urlimi all'KL. 
BARI: Colombo 5; Colautti 4. 

Galli .V. Muccini lì. Spimi 5: 
Dalle Vedove li, Fara 5. Lo­
pez G, Cane l i - . Pienti -ì. 
Gottardo 4. ( N . 12: Ciò: n. 
i:<: Dìometli) . 

PERUGIA: Grosso H - : Ca­
sati G. Vanara fi: Volpi fi. 
Agretti d'i-. Morello 7, In­
nocenti G. Traini 7. Urban 
7. Ma7zia 5 (dal 46' Cnlait-
sig lì). Tinaglia G^. ( N . 12: 
Casagramle). 

ARBITRO: Turiann di Reggio 
Calabria. G. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, à giugno 

Dopo la deludente presta­
zione di domenica scorsa con­
tro il Catania, quest'oggi il 
Bari ha superato negativa­
mente se s tesso , facendosi 
battere per tre reti a zero. 
messp a segno tutte nella ri 
presa, dal Perugia di Mazzet­
ti, che — benché altrettanto 
deluso quanto il Bari per l'an­
damento non posit ivo dpi 
campionato — ha m e s s o in 
mostra a lmeno quel tanto di 
orgoglio, di cui dovrebbero 
essere dotati dei professio­
nisti seri e degni di tal nome 

Il Bari ha tentato di mo­
dificare il proprio schieramen­
to con una formazione più di­
namica ed incisiva a centro­
campo. mandando in campo 
Lopez al posto del più lento 

Monterisi. ma se in questa 
zona del campo i baresi si 
s o n o fatti valere un pochino 
di più, non altrettanto si può 
dire per le punte che con Ca­
ne e Gottardo hanno mostra­
to imprecis ione e scarsa de­
terminazione. 

Il Perugia ha m e s s o Tina-
glia su Fara e a centrocam­
p o ha contrasfato he le ii 
Bari con Morello. Traini e 
j i . . .--, (sost i tuito poi abba­
stanza degnamente da Colau-
sig. quando il « professore » 
ha dovuto abbandonare per 
incidente al 43'» e ha potuto 
sfruttare bene alcune inde­
cisioni in difesa dei baresi 
una volta con Urban ed una 
con il bravo Traini. 

Dopo un primo tempo e-
qmlibrato. nella ripresa non 
passa neanche un minuto che 
gli umbri pervengono alla 
marcatura con una bel l iss ima 
rete del centravanti Urban. 
che riceve da Morello salta 
letteralmente Spimi e. benché 
pressato da due difensori ba­
resi. riesce a tirare verso l'an­
golo destro di Colombo che 
viene battuto. 

II Bari si scuote e tenta d: 
careggiare con un ot t imo 
scambio Lopez-Cane che dà 
a Dalle Vedove, ma Grosso 
devia in corner il tentativo 
del mediano barese. Il g ioco 
diventa spigoloso e al 15* il 
Bari potrebbe pareggiare con 

. una testata di Cane su eros 
perfetto di Gottardo, m a an-

1 cora una volta Grosso si op­

pone e ui qualche m o d o ri­
media in angolo. 

Al 25', però, il Bari perde 
una palla a centrocampo: è 
Tinaglia che la soffia a Lo­
pez e avanza, tira per ben 
due volte su Colombo, il qua­
le riesce a respingere, ma in­
fine il pallone finisce sui pie­
di di Traini che batte per la 
seconda volta il portiere ba­
rese. 

I locali, a questo punto. 
vanno letteralmente in barca. 
tentano di rimontare ma an­
naspano, sono sospinti sol­
tanto dalla forza della dispe­
razione. mentre i fischi si le­
vano dalla folla delusa, e co­
sì si g iunge quasi al termine 
della gara: mancano ancora 
4' al fiscio finale, quando Ur­
ban dialoga con Morello, fin­
ta, avanza di due passi e tira 
ancora in modo angolato alla 
destra di Colombo che nulla 
può fare. 

Cosi si chiude la penultima 
gara interna del Bari, avvia­
to ad una conclusione non 
solo deludente e melanconi­
ca, ma addirittura sconcertan­
te per dei giocatori che l'an­
no scorso sono stati sul pun­
to di andare alla (-onanista di 
una piazza per la promozione 
e quest'anno sembravano a 
un certo punto di voler gio­
care un ruolo di avanguardia 
II Perugia ha meritato am­
piamente di vincere ed è sta­
to lungamente apolaudito da­
gli sportivi baresi. 

Gianni Damiani 

Battuti i toscani dal Sorrento (2-1 ) 

L'Arezzo si 
congeda con 
una sconfitta 

MARCATORI: Bozza ( S ) al 2' 
del p.t.; Neri (A) al 27* e 
Bozza ( S ) al 32' della ri­
presa. 

AREZZO: Caiulussi 5.5; Ber­
lini G, Vergati! ( ì+; Beatri­
ce 6,5, Tonali! ti, Farina 6; 
Galuppi 5,5. Bianchini 5, 
Oraziani 5, Neri G, Badass i -
na 7.5 (u . 12: Moriggl, n. 13: 
Camozzl, entrato al 4G' vo­
to G). 

SORRENTO: Formisano G.5; 
Furlan G,5, Bruscoletti G.5; 
Moretti G, Albano G,5, Lo-
drln! G; Scarpa 7 + , Costan­
tino G,5, Franzonl 7—, An-
grisanl G,5, Bozza 7,5 (n . 12: 
Elefante, n. 13: Oltlerl) . 

ARBITRO: Lcvrero di Geno-

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 4 giugno 

Il calcio non ha più clienti. 
E francamente non ha più 
senso . L'improvviso caldo e-
st ivo, afoso, allontana il pub­
blico: affrontare l'afa degli 
stadi è ormai da fanatici. Ci 
spiace per i colleghi che an­
cora per 15 giorni sono co­
stretti dal lavoro a frequen­
tare le tribune s tampa. Qui 
ad Arezzo per fortuna tutto 
è finito. 

La squadra locale ha perso 
e chi si è scalmanato? Nes­
suno! Non si è vissuto il 
dramma di una giornata ne­
gativa in cui la conquista dei 
due punti è essenziale. La ti­
foseria e i dirigenti sembra­
vano assenti . La sconfìtta non 
ha lasciato segni. Qualche fi­
schio per non poter dare sod­
disfazione all 'ultimo appunta­
mento con il piacere della pa­
cifica invasione di campo o 
quindi di un sereno commia­
to. 

L'Arezzo già salvo aveva 
soltanto un interesse: mettere 
in campo giovani-primavera. 
affiatarli a! ritmo della B. Ma 
i giovani in campo non han­
no brillato, colpa del caldo, 
colpa della deconcentrazione. 

Per il Sorrento invece è sta­
to facile ancora ingloriarsi 
di una giornata che addolci­
sca l'amara pillola della re­
trocessione. Gli ospiti non 
hanno dovuto sudare per vin­
cere. Il loro impegno è sta­
to sol tanto di ordinaria am­
ministrazione: il loro g ioco 
piacevole, ordinato, armoni­
co . Già d o p o due minuti di 
g ioco s i s o n o trovati in van­
taggio. 

Il gol di Bozza, repentino, 
dopo uno scambio veloce con 
Scarpa, compl ice l ' indeciso 
Candussi, è s tato il frutto di 
un'azione corale , l impida, per 
la quale la retroguardia ama­
ranto s i è opposta con suffi­
ciente decis ione. 

Stante il completo assentei­
s m o dei giocatori , non è par­
s o strano che tutto il pr imo 
tempo e gran parte del se­
condo filasse senza patemi, 
con un gioco privo di lanci 
in profondità. N o n che i gio­
catori disertasero l ' impegno, 
ma piutosto non c'era la do­
vuta decis ione. 

Al 27' del s econdo t empo 
comunque un bello s cambio 
fra Bianchini e Neri propi­
ziava il pareggio per l'Arez­
zo che, raggiunto l'equilibrio 
del risultato, cercava di rior­
dinare le idee. Ma non ne 
ha avuto il t empo. 

Cinque minuti passavano e 
su un veloce contropiede gli 
ospiti andavano ancora in 
rete con il so l i to Bozza che 
lanciato ancora da Scarpa ap­
profittava di un mal inteso To-
nani-Candussi e dava alla pro­
pria squadra un successo in­
sperato ma non del tutto im­
meritato. 

Sergio Cassai 

Ocana leader 
al Dauphine 

CREST, A giugno 
Lo spagnolo Lui? Ocana ha con­

solidato la sua posizione di a lea 
rier » della classifica nel a Circuit 
du Progrés et du Dauphine Libe­
re r vincendo la quinta tappa a 
cronometro, di 32 chilometri. II 
giro si conclude domani ad Avt-
pnone. 

Ocana ha coperto la distanza in 
44"32'2 davanti a Hezard. Thcvc-
r.et. Poulidor. Santatnarina e Bra-
quc. nell'ordine. 

Catania 1 
Taranto 0 

SIRACUSA, 4 giugno 
M A R C A T O R E : Fiancesconi 

a l l ' i r del la ripresa. 
CATANIA: Rado; Guasti . 

Bcrnardis ; Pereni , Spanio , 
Montanari ; F r a n c e s c a ­
ni, Volpato, Baisi , Fogli, 
Bonfant i (n . 12: Innocent i ; 
u. 13: D 'Amato ) . 

T A R A N T O : Baroncin i ; B ion­
di, C a t t a n e o : Pclagalli , 
Rondoni , Romanzi l i ! ; Fer­
rara, Aristei, Canipidonico, 
Gagliardel l i , Col letta (n . 12: 
Degli Sch iav i ; n. 13: Zoc ­
col i ! ) . 

A R B I T R O : Ciulli di Roma. 
N O T E : g iornata afosa. 

c a m p o in o t t i m e condizioni . 
spettatori 3000. Ammoni t i 
Campidonico per g ioco scor­
retto e Zuccolli per essere e n ­
trato in c a m p o senza autoriz­
zazione dell'arbitro. Al 40' i n ­
c idente a Gagliardell i che , 
portato fuori campo in ba­
rella. è r ientrato 2' dopo in 
buone condiz ioni . Al 18' de l ­
la ripresa D'Amato ha sos t i ­
tu i to Bais i ; al 37* della ri­
presa Zuccolli ha sost i tui to 
Colletta. Angoli 2-1 per il 
Taranto . 

Strapazzati i piemontesi IS-1Ì 

Maramaldo 
il Cesena 

col Novara 

Gigi Radice, l'ex rossonero del Mi-
lan e attuale allenatore del Cesena 
ha guidato i bianconeri di Roma­
gna in un campionato ad alto li­
vello, arrivando addirittura a fal­
lire la promozione solo nelle ulti­
missime domeniche. Il bravo « mi­
ster » non ha però rinnovato il 
contralto che lo lega al Cesena 
ed è quindi sul piede di partenza. 
Sulla probabile destinazione c'è 
chi dice Novara e chi fa nomi an­
cora più grossi. 

Meeting di velocità 

Vince Morelon 
al «Vigorelli» 
Sabato si era imposto Turrini su Borghetti 

Geske e Otto vittoriosi nel « tandem » 

MILANO, 4 giugno 
Un'intensa attività ciclistica 

su pista, ha caratterizzato il 
fine se t t imana mi lanese . Ieri 
sera e nel pomeriggio di og­
gi. i migliori scattist i del mon­
do — professionist i e dilet­
tanti — si s o n o dati convegno 
al Ve lodromo Vigorelli , impe­
gnati in un interessante mee­
ting di velocità. Hanno inizia­
t o ieri sera : professionist i , 
capeggiati dall' iridato Loevej-
s in nel Gran Premio D'Ales­
sandro G o m m e . Si è impos to 
con sufficiente autorità il 
campione italiano Giordano 
Turrini, portacolori del la Dre-
her. autore di pregevoli spun­
ti. Turrini ha bàttuto nella 
finale l'altro italiano Borghet­
ti dopo due volate abbastan­
za impegnative . Luevejsin non 
e andato ohi in là di un me­
diocre terzo posto , e. la sua 
prestazione si p u ò considera­
re opaca {• senza mordente . 
c o m e pure è s tata relativa la 
partecipazione degli altri stra­
nieri . che non hanno certo 
brillato per agoni smo. 

Interessante invece l'esor­
dio fra gli scattisti di Gua-
lazzini della Salvarani, che 
ha d imostrato di possedere 
o t t ime dot: per potersi inse­
rire nella ristretta cerchia dei 
migliori e lementi nazionali . 

I campioni del m o n d o del 
tandem Geske e Otto, validis­
s imi rappresentanti della Re­
pubblica democrat ica tedesca. 
hanno spadroneggiato nel tor­
neo internazionale del tan­
d e m . met tendo in evidenza 
mest iere , potenza ed un af­
f iatamento perfetto. I due te­
deschi hanno infatti vinto il 
torneo con facilità, dominan­
d o in finale la formazione ita­
liana compos ta da Marino e 
Ross i . I quali , in definitiva. 
meri tano una citazione per la 
loro bril lante prestazione, che 
li ha portati a classificarsi 
davanti ad e lementi fortissi­
m i quali o landesi e tedeschi 
della Germania federale. Og­
gi pomeriggio rassegna mon­

diale del lo s ca t t i smo dilettan­
tist ico, con la partecipazione 
di trentasei corridori di die­
ci nazioni: Olanda, Germania 
federale, Unione Soviet ica, 
Francia, Svizzera. Stati Uni­
ti, Repubblica democrat ica te­
desca, Danimarca, Spagna e 
Italia, nel Gran Premio cit­
tà di Milano. 

Rispettando il pronost ico , 
ha vinto il campione del mon­
do. il francese Daniel More­
lon. che ha d i spos to di tutti 
gli avversari con es trema po­
tenza. s foderando nel contem­
po una grinta non c o m u n e . 
Morelon (11"2/10 sugli ult imi 
duecento metr i ) si è sbaraz­
za lo in finale di Cardi e Ros­
si, autore di una prova ve­
ramente posit iva. Infine Rino 
Carraro ha dominato nella 
prova stayers davanti al fran­
cese Routens ed al lo svizzero 
Erger, chiudendo i c inquanta 
chilometri della prova alla 
buona media di 76,450. 

r. s. 

Internazionali di Francia 

Battuto Proisy 
vince Gimeno 

PARIGI, & giugr.o 
IA> spagnolo Andre» Gimmo ha 

vinto la finale rie! singolare ma»chi-
1? dei Campionati Internazionali 
Open di Francia di tenni», batlen 
do il francese Patrick Proi^v m-r 
4 fi. >::<. e, i. t.-i. 

L'americana Bilhe .tesai Kms >i 
e invece nycimlicata la finale del 
.«-ingoiar»- femminile battendo :n 
due «.et. per fi-3. fi-3 l'australiana 
Kvonr.e Ckxjlagong 

IJIIPMI i risultati delti- j-Itre fi 
nal: doppio misto: Warwick-Goo-
laponj; i.\u<-!.i battono Barclay-
Durr «Fr.i fi-2. 6-4. singolare ma­
schile juniorr*: Mottram «GB.t 
batte Pinner «G-srm.i 6-2. fi-2. 7-5: 
doppio vrlc-rani: Abdes^elaro-Howe 
«Fr.-Atisl.» battono Dehnas-Pelliz-
z.1 <Fr.K 

M A R C A T O R I : Listanti (C) al 
iV e al 31' del p.t.; Lucel i i t -
ta (C) al t', . lacomuzzi (N) 
su rigore al 17', F e r r a n o 
(C) al 1»* e Listanti (C) al 
'il' della ripresa. 

CESENA: .Mantovani li: Cec-
rarclli 6, Ammoniac i 7: Fe ­
sta 8—, B e n i ! 7, Scorsa 8; 
Catania 7. Lucchitta 7, Li­
stant i «•• . Brignani 8 i-, 
Canzi G ( d a i n i ' del la ri­
presa Ferrario G) (n. 12: 
Anniba le ) . 

NOVARA: Pillici I; Veschett i 
5. Unere 6 (dal G' della ri­
presa Gavinel l i G); Vivian 
5, Udovlcìch 5. Grossett i G; 
Benigni 5, Carrera 0, J a c o -
inuzzi G, Giannin i 5, Picat 
Re G (n. 12: Nasuel l i ) . 

A R B I T R O : Motta di M o n ­
za 5. 

NOTE: Angoli: 4 a 4 (3 a 2 
per il Cesena) . Spettatori pa­
ganti 2094. Incasso 2 milioni 
752 mila 600. Antidoping ne­
gativo. Giornata di sole , ter­
reno in perfette condizioni. 
temperatura estiva. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 4 giugno 

Un Cesena bene in palla 
nonostante la giornata afosa. 
con un Brignani dominatore 
incontrastato e lucidissimo in 
fase di suggerimento ai com­
pagni, ben coadiuvato da Fe­
sta onnipi esente in tutti i set­
tori del terreno di gioco, ha 
letteralmente dominato come 
meglio ha voluto. 

Il Novara era in giornata 
negativa. Debole ti centrocam­
po. con una difesa lenta ed 
impacciata, che non è mai riu­
scita a contenere in nessun 
modo il guizzante Listanti, 
poteva perdere con un pun­
teggio addirittura tennistico. 
Difatti il centravanti bianco­
nero ha segnato ben quattro 
reti, una delle quali, la più 
spettacolare, è stata annullata 
dall'impreciso arbitro Motta. 
per un discutibile fuorigioco 
di posizione di Ferrario. 

Sbloccato il risultato, è sta­
sto facile per i locali creare 
innumerevoli azioni da rete. 
Da sottolineare che itegli ul­
timi venti minuti di gioco, 
paghi di come andavano le 
cose, i padroni di casa han­
no tirato i remi in barca, cer­
cando solo di controllare il 
gioco, senza infierire sugli 
ormai rassegnati avversari. 

Azioni da rete. 
24' del primo tempo: Bri­

gnani parte da metà campo. 
semina un paio di avversari e 
giunto al limite Ubera ma­
gistralmente Listanti. Il cen­
travanti controlla, evita Pil­
lici in disperata uscita e se­
gna a porta vuota. 

31' del primo tempo: trian­
golo Listanti-Brignani-Listanti; 
secco tiro del centravanti e 
due a zero per i locali-

2' della ripresa: sempre Bri­
gnani dal limite offre a Luc­
chitta che sopraggiunto in 
corsa batte con un secco tiro 
trasversale a ftl di palo l'e-
sterefatto Pillici. 

16' della ripresa: in un con­
trasto Scorsa-Giannini l'arbi­
tro Motta decreta tra le pro­
teste generali un rigore. Bat­
te Jacomuzzi con una finta e 
segna la rete della bandiera 
per gli ospiti. 

IH': punizione da 1S metri 
per fallo di Vivian su Cata­
nia: Listanti tocca lateralmen­
te a Ferrario. il quale fa par­
tire un bolide che supera la 
barriera e si infila nel sette 
alla destra di Pillici. 

Festa per Listanti (21') e 
fìnta del centravanti che of­
fre la palla a Ferrario il qua­
le magistralmente la ritorna 
al 9 bianconero: evitato an­
cora Palici e terza rete a por­
ta ruota dell'applaudito cen­
travanti locale. 

Renzo Baiardi 

• RL'GBY — Nella partita di re­
cupero del campionato di serie 
« A i p:oca:a a Genova, il CUS 
Gtnova ha battuto il Petrarca 17-6. 

# 1EXNIS — Andres Gimeno ha 
vinto il «-ingoiare maschie del 
torneo intemazionale open di ten­
nis di Parigi battendo in finale il 
fn.nce«e Patrick Proisy 4-6. 6-3. 
6 l. 6-1. 

I RISULTATI 

SERIE B 

Sorrento- 'Areno . 2-1 

Perugia-"Bari . . . 3-0 

Catania-Taranto . . 1-0 

Como-Breici» . . . 0-0 

Genoa-Livorno . . . 2-1 

Lazio-Foggia . . . . 2-0 

Modena-Reggina . . . 0-0 

Monza-Palermo - . . 1-1 

Ternana-Reggiana 2-0 

Cesena-Novara . . . 5-1 

MARCATORI 
SERIE B 

Con 20 reti: Chinaglia; con 
13: Listanti; con 12: Val-
longo e Urban; con 1 1 : Fer­
rari; con 10: Saltimi, Zan-
doli, Jacomuizi; con 9 : In­
certi, Fara, Picat Re, Fran­
cescani; con 8 Nardoni. Bon­
fanti, Cucchi ed altri. 

CLASSIFICA SERIE « B » 

TERNANA 

LAZIO 

PALERMO 

COMO 

REGGIANA 

CESENA 

PERUGIA 

GENOA 

BARI 

CATANIA 

FOGGIA 

NOVARA 

TARANTO 

BRESCIA 

AREZZO 

REGGINA 

MONZA 

LIVORNO 

SORRENTO 

MODENA 

punti 

48 
46 
45 
44 
43 
41 
41 
39 
38 
38 
38 
36 
35 
34 
32 
28 
27 
24 
22 
21 

in casa 
V. N. P. 

fuori casa reti 
V. N. P. F. S. 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

36 

11 

14 

14 

9 

11 

10 

12 

11 

10 

9 

10 

12 

8 

8 
7 10 

7 9 

6 10 

S 8 

4 5 

4 6 

0 

0 

0 

2 

0 

2 

O 

2 

3 

2 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

2 

5 

8 

8 

6 

3 

2 

4 10 

2 10 

2 11 

2 8 

40 

46 

26 

28 

9 

9 

5 

7 

3 13 

4 11 
1 10 8 
1 6 10 

3 14 
5 13 

2 14 
3 13 
5 12 

33 23 

34 22 

40 21 

34 21 

33 27 

33 32 

36 31 

32 27 

35 32 

39 41 

29 29 

26 24 

27 34 

23 39 
18 

21 

21 
21 

34 

42 

42 

45 

RISULTATI 
Serie «C» 

GIRONE « A » 
Alessandria-Solbìatese 1-1; Bellu-
no-Oerthona 3-2; Lecco-Legnano 
3-1 ; Padova-Cremonese 1-1; Pia-
cenza-Verbania 1-0; Pro Patria-Se-
regno 2 - 1 ; Pro Vercelli-lmperia 2 
a 1 ; Savona-Udinese 1-1; Trento-
Venezia 3-0; Treviso-Rovereto 0-0. 

GIRONE « B » 
Anconitana-lmola 4 - 1 ; Maceratese-
* Empoli 3-2; Massese-Gìulianova 
1-1; Olbia-Viareggio 1-0; Parma-
Lucchese 4-2; PIsa-Rimini 1-1; 
Sambenedettese-Entell» 04); San-
giovannese-Spal 04); Ascoli-"Spezia 
1-0; Prato-Viterbese 1-0 (giocata 
ier i ) . 

GIRONE « C » 
Acquapozzillo-Pcscara 1-1; Avelli-
no-Chieti 1-1; Brindisi-Potenza 4 - 1 ; 
Casertana-'Cosenza 1-0; Crotone-
Martinafranca 1-0; Messina-Frosi-
none 04); Pro Vasto-Lecce 1-0; 
Matera-*Sal«rniUna 1-0; a Bene­
vento (campo neutro): Trani-Savo-
nt 2 - 1 ; Siracusa-'Turrii 1-0. 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE «e A » 

Lecco punti 4 9 ; Alessandria 45 ; Cremonese, Solbiatese e Udi­

nese 4 3 ; Venezia 39; Padova 38; Belluno e Trento 37; Ver. 

bania 3 6 ; Legnano 35; Derthona 34. Savona 33 , Seregno e 

Piacenza 32; Rovereto 3 1 ; Treviso e Pro Vercelli 30; Imperia 

27; Pro Patria 26. 

GIRONE « B » 

Ascoli punti 56; Parma 47 ; Spai 44; Sam'oenedettese 43 ; Mal­

tese 4 1 ; Prato 39 ; Lucchese, Rimini • Olbia 37 ; Spezia, Vi­

terbese e Pisa 35; Empoli 34; Viareggio 33 , Giulianova e Ma­

cerarne 32; Anconitana 30 ; Imola e Sangtovannese 28; En-

tella 17. 

GIRONE « C » 

Brindisi punti 53; Lecce 48 ; Trani 42 ; Salernitana 4 1 ; Pro 

Vasto e Casertana 4 0 ; Prosinone 38; Turris 37; Messina 36 ; 

Avellino e Potenza 35; Chieti e Matera 34; Cosenza, Pescara, 

Croton* e Siracusa 33; Acquapozzillo 32 ; Martinafranca 28; 

Savoie 15. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE B 
Brescia-Ternana; Catania-Foggia; Genoa-Lazio; 

Livorno-Reggina; Modena-Bari; Monza-Arezzo; 

Novara-Como; Palermo-Cesena; Perugia-Taran­

to; Sorrento-Reggiana. 

SERIE C 
GIRONE « A »: Cremonese-Trento; Derthona-

Padova; Imperia-Treviso; Legnano-Pro Vercel­

l i ; Rovereto-Piacenza; Scregno-Lecco; Solbiate-

se-Belluno; Udinese-Pro Patria; Venezia-Savo­

na; Verbania-Alessandria. 

GIRONE m B »: Anconitana-SangiovanncM; A-

scoli-Empoli; Entella-Pisa; Giulianova-Spezia; 

Imola-Massesc; Olbia-Prato; Parma-Sambene-

dettese; Rimini-Lucchese; Viareggio-Macerate­

se; Viterbese-Spal. 

GIRONE « C »: Casertana-Pro Vasto; Chieti-

Brindisi; Frosinone-Avellino; Lecce-Savoia; 

Martinafranca. Salernitana; Matera-Acquapoz-

zillo; Pescara-Cosenza; Potenza-Trani; Siracu­

sa-Crotone; Turris-Messina. 

Ippica a Milano 

Tierceron 
record 

nel G. P. 
d'Italia 

MILANO, à giugno 

Tierceron a t empo di record 
nel Gran Premio d'Italia. Il 
tre anni della razza D o n n e i l o 
Olgiata s i è così consacrato 
campione davanti all'entusia­
sta pubblico mi lanese che 
non gli lia certo les inato gli 
appallisi al rientro dalla sua 
favolosa galoppata. Vitt imo 
illustri nella sc ia del gran 
sauro, il r isorto Weimar e lo 
americano - argentino Card 
Kin». 

Deprecata, anche s e scon­
tata, l'assenza di Gay Lus-
sac, il v incitore del derby. 
Avesse corso qui e avesse vin­
to, il tre anni del la scude­
ria Cieffedi poteva partire al­
la fine luglio per Ascot con 
un lasciapassare v i s toso . Ma 
nel s u o caso , ha vinto la pru­
denza... 

Torniamo a Tierceron che 
ha m e s s o in vetrina un'azio­
ne sbalorditiva, oltre a una 
forma smagl iante . Il giovane 
campione di D o n n e i l o era sia-
to dato favorito sul le lava­
gne dei bookmakers a uno »; 
un quarto, ma m o l t o vicino 
a lui nelle preferenze appari­
va Weimar, offerto a 100 con­
tro 100. Gli altri erano dati 
poi a quote variabili da 4 a 
b'O contro 1. 

Nove i cavalli sces i in pi­
sta a disputarsi i 65 mil ion: 
mess i in palio: Catalabutte 
della scuderia Diamante , Ca-
migl iatel lo della razza del Ora­
ti, Ami Allard di Lady « M », 
Alcindor della scuderia Ignis , 
Azzurro e Tierceron del la raz­
za D o n n e i l o Olgiata, Weimar 
riella scuderia Aurora, Agami 
della razza della Farnesina, 
Card King di Raphael Hakim. 

Azzurro scat ta al comando 
davanti al compagno Tierce­
ron, Camigliatello. Alcindor e 
Weimar in pariglia, poi Aga­
mi , che ero partito in ritar­
do. Card King, Catalabutte e 
Ami Allard. 

Sul la curva conduce sem­
pre Azzurro avvic inato da 
Tierceron, quindi Weimar che 
al lo s teccato progredisce ri­
spet to a Camigliatel lo e gli 
altri ancora sgranati . Entran­
d o in retta d'arrivo. Azzurro 
ha esaurito il s u o compi to 
e Tierceron si s lancia al co­
mando segui to da Weimar e 
Camigliatello. 

Progrediscono intanto an­
che Catalabutte e Card King. 
Sulla lunga dirittura Tierce­
ron fila a tutto regime e 
Weimar si batte coraggiosa­
mente nel tentativo di avvi­
cinarlo. m a invano. Cosi Tier­
ceron taglia pr imo il traguar­
do con tre lunghezze di van­
taggio e Weimar conserva in 
fotografia per una tes ta il se­
c o n d o pos to sul l 'americano 
Card King finito m o l t o forte. 
Quarto Camigliatel lo. 

Il vincitore ha coperto i 
2400 metri d d percorso in 
2'2B"4/5 che è il nuovo re­
cord della corsa. Quel lo pre­
cedente era s tato segnato nel 
1940 da Moroni in 2'28"l/5. 
Le altre corse s o n o s ta te vin­
te da: Venador ( s e c o n d o S ir 
Artico): Truffa (2 . Badan 
Lad); Be l i ce (2 . Y o c k ) : Mon-
ravel (2. Gladiator): Beo la Vi. 
Drole): Vejana (2. Brecc ia ) . 

Valerio Setti 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Tuscolo 
2 ) Nuoro 

1) 
2) 

1) 
2) 

1) 
2) 

1) 
2) 

1) 
2) 

SECONDA CORSA 
Carone 
Antalya 

TERZA CORSA 
Enego 
Toledo 

QUARTA CORSA 
Berruti 
Redana 

QUINTA CORSA 
Policarpo 
Fleur de Cerisier 

SESTA CORSA 
Stucco 
Cattaro 

2 
2 

2 
X 

1 
2 

1 
X 

2 
X 

QUOTE: ai 2 « 12 » lira 5 
milioni 121 mila 115; ai 93 
« 11 » lire 105 mila 5 9 0 ; ai 
920 - 1 0 » lire 11 mila 13 
lire. 

Ippica a Parigi 

Hard to Beat 
trionfa nel 
Jocky Club 

PARIGI, 4 Q,wC.-:0 
j li grande favorito. l'iKgtcje H&;d 

to Beat acquistato recentemente tìa 
un allevatore giapponese per UT. 
milione di dollari, ha vinto o%g: 
i\ Prix du Jockey Club, classica del 
galoppo francese disputatasi all'ip­
podromo di Chantilly 

Hard to Beat, allenato da Ri­
chard Carver e di proprietà del 
signor Jurao Kashiyama, era mon­
tato dal numero uno d'Inghilterra 
Lcstcr Piggoti. 

A tre lunghezze è finito u fran­
cese: Sancy. e terzo si è piaz-
zato l'irlandese Flair Path. 

Il francese Tallevrand, indicato 
come secondo favorito, ha concluso 
la corsa al quinto posto. 

Hard to Beat ha preso il co­
mando all'Ingresso in dirittura e 
ha concluso senza patemi sulla 
distanza dei 2400 metri. 

• SCHERMA - Il francese Ber-
nard Talvard ha vinto la venti-
scicslma edizione della coppa Lui­
gi Giovanninl di fioretto batten­
do urlio spareggio finale l'ita­
liano NicoU Granlert. 


